
.

.Alburni
Lucariello, paroliere per gli studenti
che hanno scritto un brano per Siani
Oliveto Citra:

Pasquale Sorrentino

Una canzone per Giarncar lo Sia-
ni, per ricordarne il conio, io, Lu-
cariello., noto rapper napoleta-
no, ha portato avanti ìl progetto
insieme ad alcuni ragazzi di Oli-
veto Citava nell'ambito di labora-
torio rata tenuto dall'artista in.
"Libliocafe per ri Sale Tanagro",
realizzato nei mesi scorsi
dall'Ente Premio Sale d'Oro e co-
finanziato da Fondazione con il
Sud e Centro per il Libro c la let-
tura. Con lui hanno scritto e can-
tato studenti che frequentano la
lb e la 2h della scuola secondaria
di i grado di Oliveto Citra: Vitto-
ria Piedi, Gioia Pugliese, Andrea
Paglia, -Annachiara. Merola e
Giorgia Prosapie. Un'esperienza

che ha arricchito lo stesso Lucta-
rielio. idi testo nasce da un labo-
ratorio fatto con bambini di Oli-
veto (lira. Loro conoscevano già
la storia di Giancarlo Siani e
l'hanno scelta spontaneamente,
perché la sentiva.no emotiva-

niente .+-icina, lo ho solo dato una
guida tecnica, ma è davvero nato
tutto dal loro coinvolgimento au-
tentico». Giancarlo Siani per Lu-
cc -iello rappresenta un esempio
profondo di chi sceglie ui rstare
a Napoli c di lavorare per miglio-

rarla. 'E una storia che lui tocca-
to tutta la città, e anche se ero
piccolo, sono rimasto molto im-
pressionato da quell'omicidio.
La sua testimonianza resta un
punto di riferimento per tutti
noi». Cosa ë nata "Perché'', é', la can-
zone in suo onore caldaia 111 pre-
senza di Paolo Siani, il fratello di
Giancarlo. Quest'ultimo ha ri-
sposto che anche lui si é spesso
chiesto il perché di quell'articolo
che portò poi all'omicidio e ha ri-
sposto che «era un articolo che
andava fatto», «Capisco il dolore
dietro quelle parole - ha replica-
to il rapper - ma condivido che

raccontare la veritàfosseunatt❑
necessario, anche se rischioso. E
un richiamo a fare la cosa giusta
nonostante tutto». Per il cantan-
te non è la prima canzone che de-
dica ai giornalisti o a chi lotta
contro la Camorra. «Credo dav-
vero che l'arte debba essere un
mezzo libero., non di propagan-
da, 

pa an-
da, naa capace di denunciaae e.
far riflettere. e. Ho collaborato con
persone che si occupano dr dare
visibilità a queste storie, e penso
che il rap possa davvero essere
una voce potente in questo sen-
so». Questo l'approccio portato
anche ai ragazzi e alla ragazze di
Oliveto. «E stata un'esperienza
particolare,diversa dai laborato-
ri in Carcere Minel ii2. Con i bam-
bini è nata tutto in rnodo sponta-
neo: la domanda "Perché' è ve-
nuta da loro ed e diventata il fi-rl--
cro della canzone. E potente che
il brano nasca da una domanda e
non da una risposta: mette tutti
in discussione». E infine una ri-
flessione sul ruolo ciel rap nell'e-
ducazione. «ê urino strumento di
espressione libera.».
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